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Aderente alla Confederazione Unitaria di Base
                           Elezioni RSU
La prossima settimana si andrà a votare le rsu
Le rsu sono rappresentanti di base elette direttamente dai lavoratori  :questo dicono.....;
il lavoratore esprime una preferenza liberamente e democraticamente,è libero di scegliere chi vuole candidare a questo mandato......Non è vero!
Al lavoratore vengono proposti dei candidati che trova nelle liste dei sindacati e che  sono scelti tra i propri iscritti di sindacato; ma questo toglie la possibilità a una parte di lavoratori di candidarsi....Ne rimangono fuori; si toglie la libertà di potersi candidare e  si limita la libertà del lavoratore che va a votare di scegliere a suo gradimento il candidato , se non  chi troverà nelle liste , persone che i sindacati ritengono le più adatte.
Questa non è democrazia ma una sua mistificazione.
La democrazia è un metodo che dà la possibilità di scegliere in libertà la persona che vuoi candidare e questo vale anche per chi si vuole candidare....... questa è la condizione ; solo in questo modo , continuato ,si ha la possibilità di trovare la persona più adatta nella comunità e nel nostro caso nell'unità di produzione di lavoro.
Chi sono queste persone che troviamo nelle liste; sono lavoratori che nelle maggior parte dei casi hanno avuto più mandati,molti lavoratori in tre anni di mandato non sanno chi sono o non li hanno mai incontrati ; eppure queste persone vanno ai tavoli con Poste Italiane e firmano nuovi e continui accordi di lavoro senza che ci sia mai stato un dibattito e sia data la possibilta ai lavoratori di fare una qualsiasi scelta di trattare il rapporto con Poste.
La rsu ha una organizzazione collegiale - le decisioni si prendono a maggioranza; la rsu non ha mai fatto una assemblea in tre anni del suo mandato, nè ha mai sentito il bisogno di usare questo strumento nonostante siano state fatte richieste ripetute ; l'assemblea è un mezzo di base per confrontarsi ,conoscersi e conoscere,valutare e decidere …ma le rsu non lo ritengono tale ?
Come detto le decisioni vengono prese insieme a maggioranza attraverso un confronto , questo passaggio è stato spesso saltato da quasi tutte le rsu che  prendendo decisioni personali e ,chiamati dai propri sindacati ,vanno a firmare accordi regionali sia per il recapito,grandi utenti,videocodifica e altro.
Le rsu non sono libere di decidere;  gli è tolta la possibilità di esprimersi e di fare delle scelte e limitano conseguentemente le loro capacità, fanno quello che dicono le segreterie in accordo per SCELTA,non sono perciò adatte.
Le Poste Italiane in questi tre anni non hanno mai trattato la rsu come organizzazione sindacale se non in pochi casi limiti, le decisioni e gli accordi piu importanti sono stati trattati e firmati con i sindacati che singolarmente hanno chiamato le rsu a questi tavoli per firmare:le Poste Italiane non hanno comunicato ,mantenuto e informato la rsu delle modifiche e cambiamenti che l'organizzazione di lavoro in questi tre anni ha avuto , non c'è stato nessun tipo di rapporto se non in pochi casi , nè la rsu ha mai sentito il bisogno di chiedere o di protestare per un palese isolamento.
Nonostante che una rsu aveva denunciato tale comportamento di Poste e chiesto una decisione  di denunciare Poste Italiane per attività antisindacale per violazione del CCNL …...tutte le rsu hanno sempre respinto ai voti questa richiesta.
I cobas pt cub hanno piu volte proposto a livello nazionale una lista unica a libera a chi si vuole candidare, perché renderebbe i lavoratori più uniti e piu forti.
La possibità di eleggere i nostri candidati ci viene data dalla scelta di non andare a votare.......il quorum 50%+1 autorizza i sindacati a  eleggere nelle proprie liste i candidati di loro scelta. Non andando a votare e non ragiungendo il quorum i lavoratori tolgono la possibilita ai sindacati il privilegio che si sono presi.
I sindacati grazie a un accordo con Poste gestiscono e impostano metodi e modi per eleggere questa rappresentanza , ma tale diritto è solo un mandato che viene tolto dal momento che il lavoratore liberamente decide di non andare a votare
I lavoratori possono a loro volta riunirsi ed eleggere le proprie rappresentanze sindacali   di base : questo un diritto che nessun sindacato ci può togliere ,nè datore di lavoro.
L'Art 19 dello Statuto dei Lavoratori ( legge 300 del 1970 ) sancisce che le rappresentanze sindacali possono essere costituite ad iniziativa dei lavoratori in ogni unità produttiva nell'ambito di associazioni sindacali costituite o firmatarie di contratti.... maquesta seconda parte è contradittoria al primo passaggio che darebbe al lavoratore un diritto che poi viene limitato.
Non andiamo a votare e chiediamo ai sindacati con petizione che le elezioni delle rsu siano a lista unica e libera candidatura.....Avremo delle rappresentanze di base vere ,non finte.
                                                        RSU Marchi Massimo....
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